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L'ordine del giorno, è il seguente: 

« La Camera invi ta il Governo a pre-
sentare un disegno di legge per la conser-
vazione delle bellezze natural i che si con-
nettono alla le t tera tura , al l 'arte o alla storia 
d ' I ta l ia ». (jBene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. Vorrei prendere occa-
sione da questo disegno di legge per rin-
novare una raccomandazione, che ho già 
f a t t a in sede di bilancio all'onorevole mi-
nistro, e che r iguarda la foresta della 
Penna. 

Rendo omaggio alla relazione dell'ono-
revole Rosadi, che innalzò un inno al culto 
sacro dei boschi, e mi auguro, che, quando 
l'onorevole ministro presenterà quel disegno 
di legge, che io domando, si trovi un altro 
relatore a l t re t t an to abile ed erudito. 

ROSADI, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
ROSADI, relatore. Siccome questo dise-

gno di legge non aveva bisogno di discus-
sione, io non mi era disposto a pa»lare in-
torno ad esso; ma poiché è s ta to presentato 
un ordine del giorno, io, che non posso con-
sultare la Commissione della quale son re-
latore, mi arrogo la facol tà di dire che per 
par te mia non vi può essere difficoltà che 
l 'ordine del giorno presenta to dall 'onore-
vole Brunialti sia accolto. 

Anzi debbo rilevare che nella mia breve 
e modesta relazione, che ha avuto gli ami-
chevoli elogi del collega Cavagnari, del che 
lo ringrazio, era espresso il voto vivo ed 
intenso che appunto ciò che ora è oggetto 
dell'ordine del giorno dell 'onorevole Bru-
nialti venisse ad essere t r ado t to in una 
legge dello Stato. Io diceva nella mia mo-
desta relazione: 

« U n t a l e vincolo sarebbe provvidenziale, 
anzi necessario, per tu t t i i paesaggi e luoghi 
artistici che siano i l lustrati da tradizioni 
storiche notevoli o da prove non volgari di 
le t tera tura e di arte; e il Par lamento fran-
cese nel 5 febbraio di questo stesso anno ap-
provava una legge con cui si sanciva questo 
vincolo perpetuo ». 

Quindi l 'onorevole Brunialt i non fa che 
accogliere quello che era un voto della Com-
missione o almeno del relatore che adesso 
vi parla. 

Per par te mia, dunque, non solo appog-
gio quell 'ordine del giorno, ma dichiaro che 
lo voto di gran cuore. Non mi dissimulo 
qualche difficoltà nel descrivere o nell 'enun-

ciare i luoghi da dichiararsi inalienabili; ma 
in tan to un voto non può che esser degno 
dell 'argomento e del Par lamento . 

E poiché ho dovuto parlare, per fa re 
questa semplice dichiarazione, debbo fare 
anche io un elogio, un meri tato elogio e lo 
faccio all 'onorevole ministro di agricoltura 
e commercio, non tanto per questo dise-
gno di legge, che veramente è ben poca 
cosa, perchè non fa se non dichiarare ina-
lienabile la foresta classica e fatidica di 
Ravenna, come sono s ta te dichiarate, e-
sclusivamente per ragioni agrarie, ina-
lienabili altre foreste, quali quelle di Val-
lombrosa, di Camaldoli e al tre ancora, ma 
per avere principalmente esso se non esclu-
sivamente, o d'accordo con pochi altri che 
si sono interessati di questo tema, solle-
citato la rivendicazione, il r iscatto e la 
salvezza della pineta di Ravenna, per mezzo 
dellasalutare convenzione del 30 giugno 1904. 

A lui vada quindi la dovuta lode, che 
non gli mancherà nemmeno dalla pa t r ia 
sua, che seppe inspirargli tan to zelo, t a n t a 
sollecitudine e t a n t a efficacia. E mentre 
questa lode io doveva t r ibutare , so di non 
averne io meri tata alcuna, mentre fu mio 
onore e mia soddisfazione altissima, dare 
l 'u l t ima cooperazione a questo modestis-
simo disegno di legge, col quale non si fa 
se non rendere sacro e inviolabile un mo-
numento nazionale, che è innalzato al l 'ar te , 
alla salute, alla prosperi tà e perfino alla 
giustizia sociale. (Benel Bravol — Appro-
vazioni vivissime). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indust r ia 
e commercio. 

RAYA, ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. Ringrazio con brevi parole gli 
onorevoli colleghi che si sono voluti in t ra t -
tenere su questo mio modesto disegno di 
legge, che rispecchia non solo « la carità del 
natio loco » del ministro proponente ,ma anche 
il desiderio di iniziare la soluzione, sia pure 
per una piccola parte, di un problema della 
maggiore impor tanza che interessa t u t t a l ' I -
talia. Sonogra toa l re la tore delle parole scri t te 
per me.Ringraziol 'onorevoleBrunial t i cheha 
voluto sentire in questa legge come l'eco di 
discorsi che abbiamo tenuto insieme al Cam-
pidoglio l ' anno scorso pel Congresso nazio-
nale della Società pel movimento dei fore-
stieri. Bisogna mettere un vincolo prote t t ivo 
sulle bellezze natural i d ' I ta l ia , e impedirne 
l 'offesa e la deturpazione. Bene egli ha ricor-
dato le nostre riunioni alla benemeri taSocietà 
per il movimento dei forestieri e ha volu to 


